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UN DIALOGO IMMAGINARIO FRA DUE GIOVANI IN PARADISO 

In memoria della ennesima tragedia di profughi nel mare Egeo e della avventura di cinque miliardari 

su un batiscafo alla ricerca del Titanic. 

 

- Io sono Suleman, mio padre era un famoso uomo d’affari inglese di origini pachistane. 

- Anch’io mi chiamo Suleman e anch’io vengo dal Pakistan. 

- Io avevo 19 anni e stavo per andare all’università di Oxford. 

- Anche io avevo 19 anni e già a 7 anni pascolavo le mie capre in montagna. 

- Mio padre era un miliardario. 

- Anche mio padre era uno dei miliardi di poveri del mondo. 

- Io mi sono imbarcato sul modernissimo Titan, per vivere alcuni giorni d’avventura. 

- Anch’io mi sono imbarcato... su una carretta del mare. E pensavo al mio futuro. 

- Noi volevamo vedere il famoso Titanic nel fondo dell’oceano. 

- Io desideravo invece vedere una qualsiasi terra di approdo. 

- Tutta la stampa e i social hanno parlato di noi, perché eravamo famosi. 

- Anche di noi hanno parlato, ma non conoscevano alcun nostro nome. 

- Noi eravamo in cinque dentro il batiscafo, una meraviglia con tutte le comodità. 

- Anche io ero uno dei cinquecento sul piccolo barcone, per cui dovevo stare quasi sempre in piedi. 

- Per trovarci hanno usato due sottomarini, dieci navi, tre aerei, tre elicotteri e due robot. 

- Anche a noi sono venuti a trovarci. Era una barca di pescatori di passaggio. 

- Il mondo ha trattenuto il fiato seguendo ora per ora il nostro dramma. 

- Invece per noi il mondo non aveva tempo e si è girato distratto dall’altra parte. 

- E adesso che faccio quassù? 

- Vieni con me. Ho già conosciuto due braccia che mi hanno accolto e consolato. Ti porto da Lui, che 

una volta da ricco che era si è fatto povero per amore. Lui è l’unica ricchezza che conta. 

don Vincenzo Catani 

 

 

Nella notte tra il 13 e il 14 giugno al largo delle coste greche del Peloponneso, un barcone con 750 

persone naufraga trascinando verso la morte quasi tutti quelli che erano a bordo. Ancora una 

volta la richiesta di soccorso lanciata dall’imbarcazione è rimasta inascoltata per ore. 

Le autorità greche, come avevano fatto quelle italiane per il naufragio di Cutro, si sono affrettate a 

giustificare il mancato soccorso in mare con una ricostruzione dei fatti che offende innanzitutto la 

memoria di chi è morto, inseguendo un sogno, una speranza, una nuova vita. 



 

Leggiamo nel sito ufficiale della Unione Europea  

 

“La bandiera europea è costituita da un cerchio di 

12 stelle dorate su uno sfondo blu. 

Le stelle rappresentano gli ideali di unità, solidarietà 

e armonia tra i popoli d’Europa. 

Il cerchio è simbolo di unità.” 

 

 

 

 

Nel blu del Mar Mediterraneo muoiono ogni 

giorno persone che fuggono da guerre, 

carestie, persecuzioni, 

nella speranza di trovare accoglienza nei 

paesi europei 

in nome di quella solidarietà dichiarata 

solennemente nei principi. 

 

 

Da Lampedusa a Kalamata la strage continua… 
 

Migranti: doppiopesismo della mente e del cuore. 
A commento della recente Giornata mondiale del rifugiato (20 giugno),Maurizio Ambrosini, docente di 

Sociologia delle migrazioni all’Università di Milano, ha preparato questa lettura del rapporto annuale 

dell’UNHCR. 

 

In prossimità del 20 giugno, l’UNHCR 
(l’Alto Commissariato ONU per i 
profughi) ha pubblicato il suo rapporto 
annuale e da lì ricaviamo le cifre che 
danno le dimensioni del fenomeno e 
forse sfatano qualche luogo comune. Un 
primo dato riguarda il volume del 
dramma dei profughi: una stima di 108,4 
milioni di persone in fuga a fine 2022, 
con un aumento di 19,1 milioni rispetto 

al 2021: una crescita senza precedenti. Per di più, a questa umanità dolente altri si sono 
aggiunti nel 2023, soprattutto a causa del nuovo conflitto esploso in Sudan, portando la 
stima a 110 milioni. 
 
Come negli anni scorsi, tuttavia, la maggioranza dei profughi sono sfollati interni, ossia si 
spostano in un’altra regione del proprio paese che reputano un po’ più sicura: il 58%, vale 
a dire 62,5 milioni di persone. Le persone in fuga non si sono preparate a partire e in genere 
dispongono di pochi mezzi. Spesso non sono in grado di fare molta strada, e non di rado 
neppure lo desiderano: sperano piuttosto di poter rientrare presto alle loro case. 
 
Ma il dato che più colpisce, e che le opinioni pubbliche occidentali tendono a ignorare, si 
riferisce al fatto che la grande maggioranza dei rifugiati, esattamente il 76%, sono accolti in 
paesi a basso e medio reddito. Vale anche in questo caso la regola della prossimità: il 70% 

https://www.unhcr.org/it/giornata-mondiale-del-rifugiato/
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dei rifugiati internazionali si ferma nei paesi confinanti. I 46 paesi meno sviluppati 
rappresentano meno dell’1,3% del prodotto interno lordo globale, eppure ospitano più del 
20% di tutti i rifugiati. La Turchia rimane al vertice della classifica per valori assoluti, con 3,7 
milioni di rifugiati, seguita dall’Iran con 3,4 (aumentati di molto a seguito della vittoria dei 
talebani in Afghanistan), dalla Colombia con 2,5 milioni (quasi tutti venezuelani), dalla 
Germania con 2,1 milioni, unico paese europeo tra i primi in graduatoria, dal Pakistan con 
1,7 milioni, anch’esso coinvolto dalla crisi afghana. In rapporto alla popolazione, spicca 
ancora una volta il caso del martoriato Libano, con un rifugiato ogni 7 abitanti, mentre il 
Montenegro è salito al livello di 1 ogni 19. 

 
Un altro dato in 
controtendenza rispetto alle 
percezioni diffuse e al discorso 
pubblico riguarda la posizione 
dell’Italia nella mappa 
mondiale ed europea 
dell’accoglienza: il nostro 
paese a fine 2022 accoglieva 
354.414 persone, tra 
richiedenti asilo e rifugiati, di 
cui il 41% proveniva 
dall’Ucraina. Si tratta di poco 
più del 5% del totale degli 
immigrati in Italia (circa 6 
milioni, compresi gli irregolari) 

e di una modesta percentuale rispetto ai profughi accolti nell’UE. Va ricordato che nel 2022 
l’Italia ha ricevuto 77.200 richieste di asilo, contro le oltre 200.000 della Germania, le 
137.500 della Francia, le 116.100 della Spagna. 
Accoglienti verso i profughi ucraini (oltre 150.000), siamo invece convinti che coloro che 
arrivano via mare dal Sud del mondo (poco più di 100.000 nel 2022) rappresentino una 
minaccia esiziale per il nostro paese. 
È un inquietante doppiopesismo della mente e del cuore. 

Maurizio Ambrosini 
Docente di Sociologia delle migrazioni all’Università di Milano 

 
AAA  CERCASI VOLONTARI  

(preferibilmente giovani) 

Presentati in questi giorni i primi dati del 

Censimento Istat sul settore del non profit. 

Quanta gente fa volontariato in Italia? Il 9% circa 

della popolazione. Però fra il 2015 e il 2021 i 

volontari sono diminuiti del 15,7% pur continuando a crescere il numero di enti e di 

dipendenti (arrivati rispettivamente a quota 363mila e 870mila circa). 

Il perché? 

“Il ‘900 è stato il tempo del reclutamento dei volontari basato su forti ideali e valori...I figli del 

nuovo secolo non hanno avuto quella scuola. Sono abituati a sopravvivere ad un ambiente 

in continua evoluzione” (Stefano Laffi su VITA). 

E si potrebbe anche aggiungere per una frammentarietà di esperienze e di stimoli. 

Il grande afflusso di giovani ai tristi eventi degli ultimi anni e mesi della nostra storia italiana 

(come terremoti e alluvioni) racconta di una loro adesione empatica e dello slancio tipico di 



un’età che spontaneamente aderisce al richiamo della solidarietà con “gli stivali e la pala” 

per fare e toccare con mano risultati, subito. 

 

Questi nuovi ammirevoli “volontari 

dell’emergenza” però non coprono 

le perdite nel volontariato 

organizzato, ovvero quello tipico del 

mondo dell’associazionismo. 

Un'associazione o fondazione 

rappresenta innanzitutto uno 

strumento vitale attraverso il quale 

esprimere il proprio senso di 

cittadinanza. Una colonna del 

tessuto sociale. Piccole cellule che 

contribuiscono allo sviluppo delle 

comunità umane. Oggi a cercare 

delle occasioni di volontariato sono 

soprattutto le persone di una certa 

età. Dopotutto hanno molto tempo a 

disposizione e voglia di non sentirsi soli. 

 

Il volontariato però è sempre più complesso e articolato perché l'associazione non è solo il 

proprio orticello dove sì coltivano relazioni e impegni. Si richiede maggiore e costante 

coinvolgimento, aperto a una rete di realtà diversificate ma accomunate dal progetto di 

migliorare insieme i bisogni della persona e del luogo in cui vive. 

Per un giovane essere volontario è un mettersi alla prova, è un’occasione di sviluppo della 

propria personalità nelle capacità, nelle competenze. Ma quando un'associazione è 

costituita solo da anziani che fine fa, qual è il suo “dopo di noi “? 

 

Le difficoltà al ricambio generazionale non vanno sottovalutate, perché indicano comunque 

una carenza. Una carenza educativa, innanzitutto, se è vero che nelle fila delle associazioni 

di volontariato i primi posti vuoti sono quelli dei giovani. 

Un’indicazione ce la può suggerire il fatto che fra le aree che attira l’83,1% di giovani al 

volontariato c’è quella della “cooperazione e solidarietà internazionale“- un ambito che 

caratterizza proprio il SOS missionario -, che suscita particolare interesse.  

“Vogliamo seguire i consigli dei Grandi trascinatori della Storia? Gandhi: “Abbiate cura dei 

mezzi e i fini si realizzeranno da soli”. Davanti a un tessuto sociale disgregato e che non 

riesce a “ingaggiare” le migliori e più giovani risorse, dobbiamo tutti sentirci coinvolti e 

compiere uno sforzo collettivo di ascolto, messa in discussione e di costruzione di spazi reali 

di partecipazione” ”.(Vanessa Pallucchi, Forum Terzo   Settore) 

Ad esempio: adeguare gli attuali strumenti di promozione del volontariato alle nuove 

esigenze comunicative  per ottenere un maggior ascolto dei ragazzi (a tal fine ci 

riproponiamo nei prossimi articoli di riportare la loro voce in merito, attraverso interviste e 

brevi interventi); più che “attirare” in senso centripeto nuove singole giovani forze nelle 

proprie associazioni, forse sarebbe meglio ricercare e andare in modo centrifugo verso 

aggregazioni spontanee giovanili, già costituite per vari scopi anche nei nostri piccoli centri 

e condividere micro progetti che insegnino a coltivare il valore della solidarietà. 

E già questo sarebbe un bel seme da gettare per coltivare un giardino di volontari.  

Paola Gogna 

 



ECUADOR 
Progetto di sostegno alle Associazione dei contadini 

Il progetto ha lo scopo di aiutare alla ripresa economica 

delle famiglie contadine che vivono in alcuni villaggi 

rurali (circa 31.000 abitanti) che appartengono al 

Comune di Portoviejo, in Ecuador, capoluogo della 

Provincia di Manabì e del cantone omonimo. La 

maggior parte degli abitanti di questi villaggi si 

dedicano all'agricoltura e alla commercializzazione dei 

prodotti agricoli che riescono coltivare (mais, cacao, 

arachide, frutti tropicali, ecc.). Lo "stipendio" per un 

giorno di lavoro in campagna si aggira sui USD 8,50. 

Grazie all’impegno degli operatori socio-pastorali 

della parrocchia San Raffaele, sono state costituite 7 

associazioni di contadini; ogni associazione (legalmente riconosciuta dal Ministero per la Produzione 

Agricola dell’Ecuador) ha un numero di circa 50 famiglie associate. Inoltre è stato avviare un 

impianto essiccatore per il grano e si stanno ultimando i lavori per la costruzione di un magazzino per 

i grani già asciutti. 

Di solito ogni famiglia ha a disposizione fra 1 e 3 ettari di terreno per la coltivazione di prodotti tipo 

il mais, arachidi, frutti tropicali, ecc.  L'obiettivo generale previsto da questo progetto è dare una 

spinta decisiva alla produzione agricola dei contadini del villaggio di Corozo Adentro e quelli che lo 

circondano. 

Il progetto prevede che ad ogni famiglia venga 

consegnato un "kit di sementi e fertilizzanti" 

costituito da un sacco con seme di mais di 20 

chilogrammi e 5 sacchi di fertilizzanti (urea) 

ciascuno con un peso di 50 chilogrammi. 

Questo kit permette ad ogni famiglia di coltivare 

più di un ettaro e mezzo di terreno, che rientra 

nelle misure di terreno standard che i contadini 

hanno a disposizione. 

Finora sono stati consegnati i “kit” a circa 200 

famiglie di 4 associazioni. Ora si vuole 

coinvolgere l'associazione San Pietro, costituita 

nel 2019 da 46 famiglie.  

Il costo preventivato per 46 sacchi di semi di 

mais per la coltivazione, ognuno di 20 Kg, è di circa 11.500 euro (ogni sacco costa circa 250 euro). 

Il costo preventivato per 230 sacchi di fertilizzanti (urea) di 50 Kg si aggira sui 10.400 euro (ogni 

sacco di urea costa circa 45 euro). 

Per dare un senso di appartenenza e coinvolgimento alle famiglie coinvolte in questo progetto; ogni 

famiglia che riceve il "kit di sementi e fertilizzanti" si impegna a versare un contributo di USD 80. 

Queste somme vengono utilizzate per creare un piccolo fondo gestito dal Consiglio Direttivo della 

stessa associazione, che li utilizzerà per elargire piccoli "prestiti" agli stessi membri che abbiamo 

bisogno di denaro per acquistare sementi e prodotti che riguardano alla loro attività agricola. 
 

Per contribuire al progetto: 
Costo di un sacco di mais:   € 250 - Costo di un sacco di fertilizzante:   € 45 
CAUSALE DONAZIONE: Progetto sostegno contadini Ecuador 



Centro polivalente per attività sociali e pastorali 

 

La richiesta viene dalla comunità Parrocchiale di San Giovanni Apostolo, che si trova in un quartiere 

di periferia di Portoviejo. Il quartiere si estende per 17 villaggi, con una popolazione di circa 21.000 

persone. 

P. Walter J. Coronel da qualche mese è diventato parroco in questa chiesa locale. Ci scrive : 

“Abbiamo la Grazia di Dio di avere 997 bambini e ragazzi iscritti nel catechismo parrocchiale e 

circa 250 agenti laici di pastorale (catechisti, ministri straordinari della Comunione, membri del 

gruppo di Caritas, chierichetti, ecc.) che collaborano nelle diverse attività di evangelizzazione svolte 

in Parrocchia.  Questa "nuova" comunità parrocchiale è stata istituita canonicamente nel 2018. Ma 

la parrocchia attualmente non ha nessuna struttura per il servizio pastorale dei fedeli. Le Messe 

vengono celebrate sotto le tende che 

abbiamo improvvisato come "chiesa 

all'aperto". Per accogliere questa marea 

di persone che frequentano la nostra 

comunità parrocchiale, e che sono vero 

Dono di Dio, sarebbe necessario 

costruire un salone polivalente dove 

realizzare  le diverse attivitá sia sociali 

e pastorali che vengono sviluppate in 

Parrocchia con i diversi gruppi, bambini 

e ragazzi.” 

Il progetto prevede la costruzione di un 

salone a piano terra di 16,00 m di 

lunghezza x 8,00 m di larghezza (128,00 

mq), con un costo di circa 27.000 euro. 

La costruzione è in muratura di cemento 

con tettoia fatta a travi di acciaio e lamiera.  

 
Costo del progetto: € 27.000 
Per contribuire: 
CAUSALE DONAZIONE: Progetto Centro polivalente Ecuador 
 



INDIA  

Sistema raccolta acqua piovana 

Si tratta di una richiesta pervenuta dalla missione dei padri 

Passionisti dello stato indiano di Manipur. Le tensioni etniche, in 

corso da decenni in questo stato, nel nord-est dell’India, sono 

recentemente degenerate in violenza a motivo della decisione del 

governo locale, filo-induista, di concedere alla tribù Meitei – a 

maggioranza induista – maggiori terre e benefici. Almeno 30 persone 

sono morte in scontri etnici molto violenti che stanno andando avanti 

da settimane. Le tensioni etniche sono state poi sfruttate dai gruppi 

estremisti indù per tentare di cancellare la presenza cristiana nella 

regione. 

I Passionisti sono presenti in India dal 1981 e dal 9 giugno 2022 si 

sono presi cura del St. Mary’s Mission Center, nel villaggio di Peh, della diocesi di Imphal, una delle 

aree più povere di Manipur. Nel villaggio non ci sono strutture sanitarie, non c’è elettricità, le case 

sono in legno con tetti in lamiera, il 50% degli abitanti sono analfabeti, l’agricoltura è la principale 

occupazione. 

La scuola del villaggio, di cui si prende cura la missione, ha una struttura molto povera come tutte le 

altre abitazioni, non dispone di banchi, sedie, …ha 750 bambini, da 2 a 10 anni. I missionari non 

riescono a trovare maestri disponibili a trasferirsi dalla vicina Thangul principalmente perché nella 

scuola non c’è acqua. 

Il responsabile della Missione di St. Mary, fr. Joseph Xavier,  ci chiede un aiuto per realizzare un 

sistema di raccolta di acqua piovane, con sistema di sanificazione. Il costo è di circa 648.000 rupie, 

circa 8.000 euro. Il contributo locale e della Congregazione è di circa 3.000 euro. La richiesta di co-

finanziamento è di circa 5.000 euro. 

 

Costo del progetto: € 5.000 
Per contribuire: 
CAUSALE DONAZIONE: Progetto acqua Peh - India 

 

UGANDA  

A.A.A. CERCASI SPONSOR PER RALIZZARE UN SOGNO 

Un vincitore è un sognatore che non si è arreso. (Nelson Mandela) 

Trevor Kimuli è un ragazzo ugandese che, fin da piccolo è nel nostro programma di sostegno 

scolastico a distanza e con grande impegno è arrivato all’Università.  

Trevor ha un grande sogno: diventare un nuotatore professionista e gareggiare alle OLIMPIADI!   

È già un campione, ha vinto numerose gare universitarie, nazionali ed internazionali.  

È davvero forte ma ha un problema: allenarsi in modo costante e partecipare alle gare è troppo 

costoso per lui.  

Con tanti sacrifici, con aiuti ricevuti e facendo piccoli lavori, conciliabili con lo studio, è riuscito a 

pagarsi gli allenamenti, anche se in modo saltuario. Ha dovuto rinunciare ad alcune competizioni 

perché le spese di viaggio e soggiorno erano troppo costose. 

Lo scorso ottobre, grazie ad alcuni sponsor, lo abbiamo aiutato contribuendo al pagamento di un 

periodo continuato di allenamenti e per la partecipazione ad una gara inter-africana in Namibia.  



I nostri amici dell’associazione Ugandese TDA, che lo seguono nel 

programma di sostegno a distanza, sono entusiasti dei suoi risultati 

e condividono con noi ogni suo successo, inviandoci i video delle 

sue gare. 

 

Ora è stato selezionato per partecipare al World University 

Games (Giochi Universitari Mondiali), il prossimo agosto. Ma, i 

costi sono proibitivi per lui. Avrebbe bisogno di un contributo di 

almeno di 5.000 dollari (circa 4.600 euro). 

 

Cerchiamo SPONSOR per realizzare un SOGNO!  

 

Per il sogno di Trevor la causale: SPONSOR NUOTO 

TREVOR 

 

SOSTEGNO A DISTANZA 

 Solo l’istruzione può offrire un futuro migliore 
IL SOSTEGNO A DISTANZA è un piccolo gesto d'amore che cambia la vita di bambini e bambine 
offrendogli la possibilità di costruirsi un futuro migliore. 

Attualmente sono attivi programmi di sostegno a distanza in: 
India, Filippine, Brasile con la Congregazione delle suore di San Giovanni Battista 
Ecuador con l’associazione Cristo de la calle 
Myanmar con la Congregazione delle suore della Riparazione 
Uganda con l’associazione TDA 
Togo con l’associazione Esperance et Vie 
 

Il contributo annuale è di € 200 euro che è possibile versare, anche a rate, specificando la 
causale “sostegno a distanza”. 
 

 

 

 

 

LASCITO TESTAMENTARIO SOLIDALE 

Un lascito solidale ci consente di continuare a migliorare il mondo  
e lasciare un segno di noi a testimonianza dei nostri valori 

Con un lascito testamentario a S.O.S. MISSIONARIO puoi 

far studiare bambini/e, costruire scuole, pozzi e cisterne, 

finanziare progetti di formazione e sviluppo di papà e mamme 

che potranno dare una vita dignitosa ai loro bambini e tanto 

altro… 

È un atto di generosità che arricchisce il proprio testamento 

di ideali di solidarietà e condivisione. È alla portata di tutti, 

non solo di chi possiede grandi patrimoni. È più semplice di 

quanto si pensa e può essere modificato in qualsiasi 

momento. 
 



Puoi aiutarci ad aiutare..  
Anche con il 5 x mille!

 

ECCO COME FARE: 

Se presenti i modelli 730 o Modello Unico: firma nel riquadro dedicato alla Scelta per la 
destinazione del cinque per mille dell’IRPEF indicando il codice fiscale 91000950443 

Se presenti la Dichiarazione dei redditi precompilata: nella sezione “Destinazione del cinque 
per mille” seleziona la voce Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale e 
inserisci il codice fiscale di S.O.S. Missionario 91000950443 

Se non devi presentare la dichiarazione dei redditi: basta compilare, con firma e codice fiscale 
91000950443, l’apposita sezione della scheda fornita con il CUD e consegnarla gratuitamente 
in busta chiusa in banca o in un ufficio postale. 

BENEFICI FISCALI 
UN MOTIVO IN PIÙ PER SOSTENERE S.O.S. MISSIONARIO! 

SOS MISSIONARIO è una ONG (organizzazione non governativa) ai sensi della legge n. 49/87 ed 
è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) ai sensi del d.lgs. n. 460/97. 

Le agevolazioni fiscali prevedono la possibilità per le persone fisiche e per gli enti soggetti 
all'IRES di portare in detrazione d’imposta e/o in deduzione dal reddito le erogazioni liberali in 
denaro e/o in natura in favore di ONLUS, secondo le seguenti modalità: 

Per usufruire di questa agevolazione: 
1. le donazioni devono essere effettuate con metodi tracciabili: banca, posta, paypal (non 

in contanti)    
2. è necessario conservare la ricevuta di versamento. 

COMUNICACI IL TUO CODICE FISCALE 

Ai sensi del Decreto Ministeriale n.30 del 06/02/2018, anche SOS MISSIONARIO è tenuto a 
comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle donazioni tracciabili (ad esempio 
tramite banca o ufficio postale) sia da persone fisiche che da enti. 

A tal fine ti preghiamo di inviarci il tuo Codice Fiscale scrivendo a info@sosmissionario.it, 
chiamandoci al 0735-585037 oppure indicandolo nel bollettino/bonifico della tua prossima 
donazione, in questo modo troverai già il dato delle donazioni effettuate nel tuo modello di 
dichiarazione precompilato disponibile sul sito dell’Agenzia stessa. 

https://lafricachiamaonlus.musvc2.net/e/t?q=5=JY5XNc&m=S&7=a0b&8=d5Y&D=FuL9Q_sslx_43_AyTr_KD_sslx_38FUx.9tX17CRbMyDj529m7.2R_sslx_38xJj_Jj1Q_TyGe_Jj1Q_TyZASQ_PRu3t9bi_ZgbK_PRui_ZgbO_PRui_ZgSQiAbQY3_Jj1Q_TyQh&6=6StNvZ.o7C&Gt=VPb3&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 
 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 

 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 
 

BANCA INTESA: IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 

 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Asiago 119/d 

63074 San Benedetto del Tronto (AP) 

www.sosmissionario.it 

mail: info@sosmissionario.it 

tel 0735 585037 
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